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SUBENTRO IN AGRICOLTURA 

ACCESSO AL CREDITO 



IL SUBENTRO IN AGRICOLTURA 

 
D.Lgs. 185/2000 

Titolo I Capo III 



A chi si rivolge e cosa finanzia 

La misura agevolativa (D.Lgs. 185/2000 Titolo I Capo III) è rivolta ai 

giovani imprenditori agricoli, anche organizzati in forma societaria, 

che intendono subentrare nella conduzione di un’azienda agricola 

 

 
Finanzia progetti di sviluppo o consolidamento di iniziative nei settori della 

produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli 

 

 

 Contributo a fondo perduto (copertura max ca. 40%) 

 Mutuo agevolato (copertura max ca. 50%) 

 inoltre 

 Premio di 1° insediamento (max 25.000 €) 

 Contributo a fondo perduto sulle spese di assistenza tecnica (max 200.000 €) 

 

 

Le agevolazioni consentono di coprire il 90% circa dell’investimento 

mediante: 
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Distribuzione geografica delle domande 
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AGEVOLAZIONI PER 

L’INSEDIAMENTO DI GIOVANI 

IN AGRICOLTURA 

 

Regime di aiuto 

XA259/09 

 



il regime di aiuto n.110/2001/Italia rivolto agli imprenditori agricoli 

professionali, anche organizzati in forma societaria, ha esaurito 

l’operatività il 31 dicembre 2009 per effetto dell’aggiornamento 

della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato 

 

Regime di aiuto 
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E’ attualmente operativo un nuovo regime di aiuto denominato 

Agevolazioni per l’insediamento di giovani in agricoltura, 

registrato presso la Commissione Europea con il numero XA259/09, 

con il quale l’obiettivo di favorire l’insediamento di giovani in 

imprese agricole competitive e favorire il ricambio generazionale in 

agricoltura 



A chi si rivolge e come si realizza 

Lo strumento è rivolto ai giovani agricoltori, anche organizzati in 

forma societaria, che intendono insediarsi per la prima volta in 

un’azienda agricola in qualità di capo d’azienda 
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Il premio di primo insediamento viene erogato come abbuono di 

interessi (il cui valore capitalizzato non può essere superiore ad € 

40.000,00) per l’acquisizione della base aziendale 

Il tasso di interesse è calcolato con riferimento ai tassi fissati dalla 

Commissione Europea, sulla base del tasso vigente al momento 

della determinazione di ammissione alle agevolazioni 

Si è dato avvio al nuovo regime con l’emanazione di un bando per la 

riassegnazione di terreni rientrati nella disponibilità dell’Istituto 



L’investimento fondiario ISMEA 
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Il numero degli investimenti fondiari attivati da Ismea ammontano a 

35.486 aziende agricole, di cui ca. 9.200 in ammortamento 
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Assegnatari ISMEA per classi di età 
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Ampiezza media aziendale (ha) 
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Bandi concorso delle aziende rientrate, 

in corso aggiudicazione 
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Regione Numero iniziative Superficie (ha) Investimento (€)  

Basilicata 2 18,2360  €                                  264.695,96  

Calabria 2 26,0160  €                                  438.165,88  

Campania 2 37,3430  €                              1.371.183,17  

Emilia Romagna 4 135,9972  €                              2.195.684,59  

Lazio 3 69,4515  €                                  811.421,09  

Lombardia 1 19,3209  €                                  955.317,80  

Marche 2 148,7464  €                               1.031.029,69  

Puglia 8 195,7491  €                               2.888.953,28  

Sardegna 2 85,7253  €                               1.090.648,83  

Sicilia 6 146,8692  €                              2.439.849,06  

Umbria 1 17,7940  €                                 313.876,87  

Veneto 1 14,0664  €                                 665.367,31  

Totale 34 915,35  €                            14.466.193,53  



Interventi di privatizzazione ISMEA 
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Istituzione Numero iniziative Superficie (ha) Investimento fondiario (€) 

Regione Friuli Venezia Giulia 36 623,0000  €                              7.797.402,00  

Comune di Orte 3 81,0500  €                                          747,00  

Comune di Ravenna 3 710,1020  €                            11.670.463,06  

Comune di Vercelli 2 74,2430  €                              1.476.912,85  

Comune di Piacenza 7 217,6502  €                              3.966.920,00  

Comune di Locorotondo 1 206,2128  €                                  671.393,97  

Comune di Argenta 1 12,8990  €                                  125.602,32  

Comune di Bevagna 3 95,0190  €                                  460.678,00  

Istituti Riuniti Gualdo Tadino 1 14,0400  €                                  190.262,00  

Ersaf Lombardia 4 170,7000  €                              4.725.208,00  

Ente IPAB di Venezia 2 114,9600  €                              1.244.774,00  

Totale 63 2319,876  €                            32.330.363,20  



Legge 23 aprile 1949 n. 165 
Utilizzazione dei fondi E.R.P. mediante incremento degli interventi finanziari statali a favore di 

attività interessanti lo sviluppo agricolo e disposizioni normative per gli interventi stessi 

 

13.  Le vendite previste nel primo e nel secondo comma dell’art. 5 del 

decreto legislativo 24 febbraio 1948, n. 144(29), possono avvenire anche 

per trattativa privata, quando l’acquirente sia la Cassa per la formazione 

della piccola proprietà contadina. 

 La suddetta Cassa può, con l’impiego del fondo di dotazione e 

con i sussidi previsti dalle leggi di bonifica, procedere alle operazioni di 

trasformazione dei terreni di cui venga in proprietà, valendosi anche dei 

consorzi di bonifica e degli enti di colonizzazione e di irrigazione. 
 

(29) Recte: 114. Recante provvidenze a favore della piccola proprietà contadina. 

(30) Provvedimento abrogato dall’art. 24, D.L. 25 giugno 2008, n. 112 con la decorrenza ivi 

indicata 
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Articolo abrogato 



L’ACCESSO AL CREDITO 

PER I GIOVANI 



FONDO DI GARANZIA 

SUSSIDIARIA 



Fondo di garanzia sussidiaria 

11 miliardi di euro di 
massa garantita a 

tutto il 2010 

Parzialmente 
compatibile con 
gli standard di 

Basilea 2 

Onere per le 
imprese pari 

allo 
0,25%/0,30% 
sull’importo 
erogato una 

tantum 

Opera in via 
automatica sui 

finanziamenti ex 
articolo 43 del TUB: 

A breve termine 
se agevolati 

A medio/lungo 
termine 
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GARANZIA A PRIMA 

RICHIESTA Regime di non aiuto 



Richieste di garanzia (volumi) 
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Volumi richiesti 

(giovane/non giovane) 

In media, le richieste da giovani agricoltori si 

sono attestate al 28% del totale. 
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Media costo annuale garanzia 
(giovane/non giovane – start-up/tradizionale) 

Imprenditore Non start-up Start-up 

Non giovane 0,2869% 0,9721% 

Giovane 0,3783% 0,9592% 
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La commissione di garanzia è formata da: 

- Copertura del rischio (modelli di rating) 

- Spese amministrative 

- Remunerazione del capitale 



Agevolazioni 

sulle garanzie per i giovani imprenditori 

(in fase di avvio) 

 Per i giovani agricoltori è prevista la possibilità di 

abbattere il costo della commissione di garanzia 

mediante un contributo pari a 7.500 (regime de 

minimis - OIGA) 

 È di imminente introduzione la possibilità di 

rateizzare il pagamento della commissione di 

garanzia, diluendone il peso finanziario per la durata 

dell’ammortamento del finanziamento garantito 
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FONDO CREDITO 
Nuovo strumento  

D.L. 24-1-2012 n. 1 

Art. 64 Attuazione della Decisione della Commissione Europea C(2011) 2929 



Fondo credito 

Il fondo di credito 
ISMEA (FCI) è uno 

strumento 
finalizzato a 

favorire l’accesso 
al credito da parte 

delle imprese 
agricole 

Con questo 
strumento il settore 
agricolo accede a 

finanziamenti 
erogati dalle 

banche, la cui 
provvista è in parte 
fornita dal FCI ad 

un tasso inferiore a 
quello di mercato. 

Il costo per 
interessi a carico 

dell’impresa 
beneficiaria sarà 
quindi inferiore al 
tasso di mercato, 
essendo esso una 
media dei due costi 

di provvista 
pubblica e privata. 

Il metodo di calcolo 
dell’aiuto fornito 

all’impresa tramite 
questo strumento è 

stato autorizzato 
dalla CE 
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Funzionamento 

Le banche ricevono le richieste di finanziamento 

Il fondo, su richiesta delle banche, fornisce parte 
(50%) della provvista al fondo di credito 

Le banche erogano il finanziamento ad un tasso 
complessivo inferiore a quello di mercato per effetto 
della provvista agevolata fornita dal Fondo 
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